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•'•ò tóuatoiin PiaiJ.a'ViMorio'Bminud.K ItOTidi'l Cselèllo Ciisa Dorta presso lo studio del Nolî jo dott. Puppali. 

1 pagamenti si fanno in Udino, o por méuo di mgììu posUih intestato /all'Animìnistratorò dal •tìibHi^le: 
signor Emsrioo Morandlni, in via Meròéria n" 2. Numeri «liparati contasi mi 20. Par là insSfzipni naìIà-toMS 
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• ,Oggi •;o,.dji)maaj:,l*;0)i. iDepfotis, Pt^sid^ifte 
aéHiÒonsit#Uo;da'"Ministrl.,;prcn»ncierà diivanti 

!i ' '8Uoi' 'Èléttort: fli StràdaUaial idiscdfsotpco-
,g!;iijnn(a,,per.;tó 

' , j!j^|^^0L4'fi«0''W faf* oono?06i'o io i)reo|]iue 
róaeioBtiPS'"' < ' ' ' ' •" Wpjsterb ha predotid, |di 
••cóMièltoé 'ai Coro03.3a..sciogliere ..JanCami^ra 

e-ad. inten-ogare la Nazione. Le quali cagioni 
non sono per fermo un' incognita per coloro, 
cui là rivóltìéiióne parlamentare del 18 marzo 
rittscV cosa:4a lungo teipjio desiijer,%ta. E questi 
piaudiri innoar 'divisanieùW mihisteriale e lo 

fiJifla.nn,o,fatto:.gept'o?q,,.pflicliè,ppr fissi) si of-
. W r à r8.li .Baese l'QpportunjU, di addimostrare 
:;paitó§am8nt©,d!x,qual,.,par,i,e,,st:ia là maggiojjftiiza. 
; .i'L'ipn.'DapretiSi,acceBP^toa,ciò, verrà.xJispr-

; rendo isui 'vawj.Progett i ,di iiiiegge cheiil M i ' 
'nistOTo.prpppiiesii.di-presentale' alla Camera. 
lEssi. non .saranno' unii.,.novità, per ..ue.^^uno, 
.dacché; ogni eioj;no.$e, ne parla, e. generalmente 
conosciuti iSpno i 'b i soga i -a ; c.ui-,pp'^'edere. 
Spio.è;.probabile cheàl.Pvesidente del Consiglio 
annunci /.essere. .da: ; darsi la . preferenza : alle 
pìfoijpaè a»ministrat ive ,e.flna,nziario, lasciando 

: ipsr, ultim(>„qu,eite biforme politiche ..su cui i 
contrasti sareJ?J»rp: ìpfiggiori. 
.:.Che se..po.cp.-,dii>iittp^pi,dirà a'.suoi Elettori 

'i^e.ia.Auttìiigi' 'Italian)) Agostino t^epitetìs, il 
r,ll}fi!ÌP:ico'n cui. lo r,dirài.'indubbiamente npU' sa rà 
j^ltHifleJ^IìW.ridestareiiBegliPlettPr^ 
;4i: fin;, sjto^; dp'^erei dà ifiotnpiere. 
! ;-5i..,nòÌvSÌ£*mo -cuisiosi.cesa potrà dire di 

lidjyersp d^ quanto dirà. i l Depretis, l'oii. Sella, 
capo dell'Opposizione, agli Elettori di Cossato o 
a-Napplii -Quando l'iUjistre Quintino a-yràipar-

vlatp,! istituiremo i^n-rfiffronto t ra i due discorsi 
per dedur rese . t r a t t a s i proprio d ' una assoluta 

.divergenza di.principj tra. coloro che sono al 
! potere, e coloro che, appena scesi dal seggio, 
-agognano.di ritornare al timone dello Stato. 

Il qual .coufronto sarebbe logico estendere 
..e'iiandio ai due, discorsi famosi di Legnago e 
.,di..Colpgna pronunciati dall' on. Minghetti. E 
;igl?,Ita,Ìiani che non li -avranno dira«inticati, 
ifuranno questo confronto, da cui luminosa­
mente scaturirà se trattisi di oo.se o di persone. 

Ma i due programmi di Stradella e di Ces­
sato daranno luògo a larghi commenti per più 
setUBlape; fiuindirgì' Italjani .s^ian in grado 
di studiarli e di giudicare i Partiti di cui essi 
•potrebberp dirsi il' aspressipoe politica. 

A P P E N D I C E 

m^ -CATENA' flNFAlE 
Memorie d'ima Donna (') 

I»a i* to s e c o n d a . 

'La iegge raccolse tra i suol preconi anche l'ob­
bligo dulia fedeltà, della coabiiazionc. e della reci­
proca assistenza noi coniugi. Sapeva d'iuiporro un 
pe*o . . . aveva dinanzi a so il matrimonio fuori 
delle leggi di nalura. Altrimenti un simile linguaggio, 
'óllreòhè' essere irrisorio, sarebbe anche irriverente 
ai legislatore islesso. 

'Provatevi infatti a parlare di siffatti doveri con 
coloro òhi! in quel vincolo sciolsero il piti ardente 
voto del cuore. VI rideranno in volto . . . vi addl-
toi'»nnó il 'manicomio. Sarebbe invero una violonz.i 
che esercitereste su costoro (|nandO li separaste, o 
li costrìngeste a mancare alla fede giurata, ovvero 
in altro modo loro imponeste l'abbandono e l'obbllo. 
E tutto ciò al contrario sarebbe il ritorno alla 
desiderata libertà per gli altri coniugi. 

e) Bi qnosto Racconto d'Autore friulano ò vietata la ripro­
duzione a senso della Legge sulla proprietà letteraria. 

; a .DlMOSTftAZlONL.A,FAVORE DEGLI SLAVI, 

-Noi); civoomimipyóno,.né ci persuadono in genero 
lupllo le^iiisotuzioniiche.si vincono sehZa.contrasto 
0 con yivii.applausi'^neHéconoionipopolarh La stessa 
loro «unanimità dimpstra.k hiancanija. ^di liborlà o 
di discussionoi.I iteatj'i.ovo'fil tengono quoHo adu-
îiqnzo,! sonD.,:90niproi';siipail di-uditori,:iiciualt hanno 
l'ingrosso gratis o assistono a.; quegli spotlacoll co­
me ad un combatlimonlo di galli o ad una giostra. 
Ordinariamente sono opera di minoranze più ferventi 
che ii'aglonatrlci,. si .sa,a -Un dipresso.ciètBhe,diranno 
gii,.oratori, iH()n:-SÌ.'tannpcno variazioni :.sopra uno 
stessa t.?i)),aj e colui .che ;le'sballa pliijjgrpsso.quegll 
6 più, fmMlktfmmle- applaudilo. Se inon v'è, pericolo 
che l'ordino v.pngà. n^aterialmcnte .turbalo, 6 luUavìa 
bone cho; don ..«'(mpedispano, quelle chiassose diroo. 
slraziqni.iCiòi peramorordel .prinoipiOj olporcbò è 
anche prudente ohe ni lasci .uno stogo a titttiigli umori. 

Slamo tuttavia lontani dal pori'e nel novero di 
,quolie'ragunale tribunesche, quello ohe si:tennero 
.testé,a.Roma e in altre qiUàd'Iialia iu favore de­
gli Slavi qppveasi dal'.Sullano,iPoichò ossa non fu­
rono; opera-di p a fazione politica, ma una vera 
manifestazione'foi sentimenti della. parlo più ; gene­
rosa della nazióne, quella, ohe non fa dipendere la 
soluzione delle-quoslioni,,più imporlanti unicamente 
dall'influenza che puù- osprcere sulle variazioni, gior­
naliere-della Bórsa. 

• E valga il vero:,por dare il suo caraltoro alla 
conciono del i teatro Apollo, basta il vedere i nomj 
dii oflloro che o vi assistollqrq, o, non potendo in­
tervenirvi, vi diedero l'osplioila loro adesione. Non 
si pu6 confonderò collo altre un'adunanza sul cui 
scopo consentono uomini di diverso opinioni politi­
che, ma raggoardovoii lutti, godami diiUa fiducia 
dei loro concittadini, benemeriti della patria, i sena­
tori i,Sol,opi%-;Safl: MaiUinOj-,-MamianiiToiTÒar63,Vil-
lamarina, 'Amari, PepOli. e il, generale Garibaldi egli 
on. .Carroll, e Ruspoli, e i r.ippresonlanli di parecchi 
cospicui municipii, fra cui Torino, Napoli, Bologna 
e Roma. 

.Gli uomini detti posilwi, che applicano l'arilme-
tica a'tutte le operazioni della viia, diranno per av­
ventura che iiull.i dì bene si può aspellare da co­
lali 'dimostrazioni; che non una vittima verrà rispar­
miata da esse, poiché i Circassi o i Basci-huzuc e 
neppure il loro padrone si conimoveranno allo elo­
quenti aringhe sciorinalo a Roma; si ripeterà con 
ischerno sHiif »eri(« »( roces pnulerectfl'ie iMI; si 
osserverà che al postutto le arduo questioni con­
cernenti lo rolazioiii estere, non voglionsi (lìsoulcro 
in piazza, ma nel secreto dei gabineUi, da chi è, al 
maneggio dogli affari e solo può essere giudice 
eompelenle sul modo e sul tempo in cui convenga 
operare. 

Ignorano forse costoro che nel nostro secolo e an­
che, benché in proporzioni di gran lunga diverse, 
nei, passali, l'opinione pubblica é la gran mola dei 
Govorni, che non si può indefinitamente cozzare 
contro di essa. Ora lo dlinoslrazloni del genere di 
quello onde parliamo, quelle cioè cho esprimono non 
le passioni e le idee di una piccola parte della po­
polazione, ma quelle cho s'impongono, cui non s'osa 
quasi contradire, sono alla' volta ed una prova delle 

A CDlesla stregua si giudichi la moralità di 
quella legge. 

E Como necessaria conseguenza, fu indotto il 
legislatore ad aggiungervi anche l'obbligo dell'as-
.sislenza e dell'educazionodolla prole . . . in una 
parola, come imponeva l'amore coniugalo, imponeva 
puro l'amore pei figliI Né si sospettò nemmeno 
d'inconlraroil ridicolo. 

Figli sorli in mezzo a discordio, frulli d'impu­
dichi e odiosi abbracciamenti, che stanno ad .atto-
slaro, un oltraggio fallo alla natura e alla creazione, 
quale affollo possono mai ispirare nei propri au­
tori?— Siamo fuori delio leggi di natura e con­
venne supphrvi con quella dell'uomo. 

Tutto ciò segna un grado disperalo di corruzione 
nei costumi. 

Ma fino a che la violenza s'imporrà nel talamo, 
fino a che il malritnonio non sarà che irn gioco 
d'astuzie, una mota alla maggior disonestà, fino a 
clic, all'ombra della legge, sarà lecito di carpirò 
la libertà alla, donna ed essa legge detterà norme 
per assicurare all'infamo speculatore il /'rutto del 
suo delitto . . . . oh è vano lo sperare in un mi­
glioramento dei cosluini negli uomfni. L'avido di 
denaro, il lu.ssurìoso e il malvagio avranno dalla 
legge stessa l'impunità per soddisfare alle loro 
turpi passioni, e l'egoismo - cancrena del civile con­
sorzio - siederà pur sempre quale assoluto regolatore 
nei fatti umani. 

realtà dello opinioni predominanti ed un mozza ef­
ficacissimo di divlilgarlc, d'imprimerlo negli animi. 
Chi potrà ipcnotraro nel s segreto dello coscienze o 
asseverare quali siano, le causo che determinano le 
,MÌonì umane, elle,producono i profondi conylnci-
tneuli? La spérienza della vita, l'esempio, la stanipa, 
'le'ditoissioni'pai-lamohlari, i privati colloquii, sono 
allreltanto forze cho non si possono misurare con 
-precisione, ma é impossibile negare cho operino si-
mullaneamenlo e modifichino lo ideo e in conse­
guenza lemutazioninolleieggi o negli atti del Governo. 

Qual popolo.più tenace nello suo abitudini, più 
religidsatnijnfoiosàérvtitórc dello Iradizidiii nazionali, 
mono-facile a lfisi(i?rsi illudere da vjgho l^orio, più 
àtlonlo 'òtóervàtòi'e 'dei iiitii; pìii ' sblleorto de' suoi 
inlore.ssi, più abile a colorire i proprii disegni del­
l'inglese? Eppure esso non crede nienlo inutili lo 
grandioso dimostrazioni popolari, i mectings, e in 
nessuna conlrada'sono essi più numerosi e frequenti. 
Tutto le grandi riformo,!quello che si penò mag­
giormente ad ottenere, l'abolizione dei dazi! sui co-
reali, remanCipazione dei cattolici, l'abolizione dei 
borghi fracidi :(ro(((i)i6(ìroii/;/i,?j e dello sinecure, 
tulle furono procedute da ragunato popolari. Furono 
esse li primo stadio della discussione, por osso si 
divulgarono le ideo cho fecero Infine forza ai pro-
giudizii inveterati, agl'interessi contrarli, allo più 
radicalo consueludini. Cerio è d'uopo ohe si pro­
clami in quelle concioni qualche verità, che si pro­
pugni un vero difilln, non una mera utopia; ma é 
incontrastabile ché.dollé verità e dei diritti prefati age­
volarono singolarmente il trionfo. 

Pur testé abbiamo visto nella stessa Gran Breta­
gna destarsi un'immensa indegnazione per le atrocità 
commesso nella Bulgaria o in altre provincio poste 
spilo il giogo ottomano, i r Gladslono è fra'capi 
della dlmoslrazione. Si condannò esplicitamente la 
pfllilioà, estera del Disraoli, quantunque questi adoperi 
secondo lo vecchie tradizioni di quella contrada e 
pei supposti interessi commerciali della nazione in­
glese. E impossibile che si perfidii ancora nel non 
daraasoollo alla voce deU'umanilà, e, come cinquanta 
anni sono, anche la Gran Bretagna, por le imperioso 
istanze della pubblica opinione, fu costretta a pro­
muovere l'iudipendenza della Grecia, cosi non potrà 
indugiare ancora a rompere quei vincoli chela 
.stringono all'Impero turco, e cessare di fornirgli i 
mezzi di continuare l'esosa sua dominazione. . 

Di buon grado consentiremo che i Govorni non 
abbiano a seguirò alla lettera le deliberazioni che si 
prendono in pubbliche adunanze, che non tulio il 
desiderabile si può sempre o subito conseguire; ma, 
tenuto il debito conio delle circostanze, essi debbono 
pur sempre seguire la pubblica opinione. Ispirarsi ad 
essa, tendere alio scopo che essa loro addila. Ado­
perando in senso ritroso, perdono ogni autorevolezza, 
sono costretti a cedere, saranno infallantemente 
scambiali da coloro che siano più fedeli interpreti 
dei senlimcnli pppolari. 

Sarebbe già un, gran bone per la nostra nazione 
se si affermassero e rinvigorissero i sentimenti più 
nobili, quelli che consacrano la libertà, la dignità 
umana, quelli cho ci.portano a prendere viva parte 
alle avvonlure altrui, a restringere i legami.fraterni, 
che ci debbono unire alle altre nazioni. Sarebbe 

Vuoisi da taluni far risalire la causa di tutte 
Io, discordie coniugali al fatto della coabitazione 
continua, e a conforiua del proprio assorto sogliono 
ripoloro quel dello volgare: il matrimonio é la 
tomba dell'amore. 

Nulla però di più assurdo, quando l'amore sia 
ispiiuuo da sentimenti elevali; nulla invece di più 
verniero, quando sia il risultato di sentimenti 
dogradanti. 

In cotesto secondo caso si confondono lo tendenze 
che comuni abbiamo coi bruti, colle nobili aspira­
zioni dell'anima; e agli eccitamenti dei sensi si 
dà il nome di amore. Lo spirito in allora non si 
muove cho per appagare l'istinto, all'istinto essendo 
sotlomosso. Il pensiero e la volontà subiscono cosi 
umiliante impero e la brama soltanto di possedere 
l'oggollo che ha destalo i nostri sensi si chiama 
amoro. In allora si cho é varo che col matrimonio 
tutto debba cessare, nella slessa guisa cho la fame 
si estingue alla mensa. 

Ma quando al contrario due creature si sentono 
allralle da una j'cciproca simpatia e. convivono as­
siemo in una dolco armonia di caratteri, di sonli-
menli e di desideri, non é più vero cho il matri­
monio dischiuda la fossa all'amore. In questo caso 
non trovasi in gioco una necessità momentanea da 
soddisfare, né un desiderio cho alla materia si di­
rigo e nella materia si estingue, bensì un bisogno 
conlinuo e prepotente di sociabilità nel mondo 
interno, non dissimile né minore di quello che 

l'applicazione più pura dello tnos-sima de! -Vangélloì -
in cui é riposta la vera civiltà. Ma ncf caso.attWlo, 
l'Italia è chiamala ' ad ' osarceì'e «n'aziona ''ipèoiale, 
sulla soluzione della questwna 'oriqiilalei -Bénishè' 
non vi siamo cosi direltaflienlo inJisri!S^t''»sWfl>*: 
altre potenze, non po'ssiamo diro che, neppure,peri 
ciò cho riguarda i nostri commercii, latta astrazione; 
dei prlncipii di uuianilà, quella soluzione ci ,Wci. ' 
impasWbilii Imporla diihflup il chiarirò beile ^l'opi­
nióne pubblica su questo argòm'anto, il prwàrtf etié':; 
noi saremo sempre coll'animo>dalla ,'paclò idéllstiU*:. 
berta,: del progrosso? e della .giustizia, -e pqri^ii^ip:; 
motivo facciamo un applaudo di cuòi'a a colpi;ov,|lìò 
bandirono in pubblico p so9tor)noi;b; (iajldatìpiitd ' la ; 
caiisà dogli Slavi'oppróssi''daiT^iirChi;'';"''•:'•''F ; ' 

, ; . . . . , , ' . ! ' . , . " - • , : v / . - , : . . . i ^ _ . ; ^ . r - ! 

Il iioio iKisiim I I I ? 
L'on. Majoraha-Calatabiano itiiini'sii'o -Wa«c«s«iV-

Inbo, come, con licenza pocp poetica, l'ha chiamalp ', 
il FanfuUtt) e fon. Branca sono .tipminl, amPio'lo'» 
e tirano dritto'a riforihàrp ì Prógraiiiml dc iU lM 
tecnici sériza ciiràl'Si tlelló oliiaécìiioM/ddIjì'atìaii-', 
ratòri" stogatati di^'Scuole éhP ìsinòfaidrfeorP' ri^iitótii: 
troppo .scarsi di conh'dnlprjàlje* Speranze %̂  

A Bòma una Commìssiorift' dì , è8p#ti, Siidilivisa: 
in sotlo-Coinmissioni quante.:jpnp'liyrSB^pni-d^li;;, 
Istituti, sta compiendo cpdasts ppèfazidnéi: ' che'f^a::. 
breve sarà condótta a buon tMminé.''Ptìiidi'';il7 
nuovo Hègolaihénlfl che he vorW tìiori,'dài-à ràgiòiiS", 
a ma e al dott. Paolo Billia a all'amico co. Polc'enigo 
(nonché all'ingegnere Pauluzzl, e darà torto'marcio, 
a certi messeri del paese, i quali, senza capirne 
gran che, proclamarono'cho gì'Istituti tecnici sono, 
il non plus ulim della scienza filata nelle Scuole a 
macchina. ... ». 

Delle quali riformo io poi me ne rallegro since-
rlssimamenle con tulli i Profossori onorandi dell ' I­
stituto tecnico di Udine a con gli alunni. Infatti 
né gli uni né gli altri ne potevano più di i quella 
enciclopedia babelica ohe erano i Programmi del , 
1871, fabbricati da inlolligenza chiarissime,, ma 
che, per amore all'ùJeato, avevano.dipienticatpqual-
mente un' indigestione scientifica fa male al cervello, 
come il troppo cibo nuoce allo stomaco. 

Dunque togliendo di qua, antecipandpO; postici­
pando di là, calcolando-meglio .le ore, le: saturnine 
e i mesi, e allargando anche all'uopo icorti inse-
gnamonli più tecnici degli altri,, si verrà: alla con-, 
seguenza di avere Programmi più semplici, e più 
compleli, 

provasi nel mondo esteriore. È il cuore olio plida, 
lo.spirito che abbraccia, l'anima: cha;:sì, rivelaiialla 
sua compagna e pw compagua.indivisibileilaiSttole. 

Coleslo lorlunalo incontro pone termine a l silenzio 
sepolcrale in cui vis.soro sin ,allora quelle-aniine. 
Una nuova vita si ridesta in esse,e -di quella;:vila 
sentivano un vivo bisogno. I desideri, i sentimenti, 
le aspirazioni, che fin.qui furono, voci,nel, dàséiilo, ' 
han trovato finalmenlo chi io ascolli, lo comprenila 
e concorra a svilupparne la vita. ; 

Né sifl'alla esigenza morale può essere raomen,mnéà, 
poiché ossa sola é vita, a la morto ripugna Un 
natui'a. In allora l'unione di quoi due .ossari:rap­
presenterà un vincolo che il tempo rinforza;,.non 
diversamente di, ciò cho.acoade ine! riguardi ideila 
tendènza alla sooiabiNià esteriore, da,, qujile,si::-fa 
ognor più fono in ragiono, dalla, maggior opportunità 
che, ha l'uomo di svdupparla. ,,. 

È in quell'unione appunlo, in quella continua 
comunanza delle anime che si svolgoila , novella 
esistenza, rappresonlata da. nuovo ospansionir,nuove 
curo, nuovi iiensieri a do-sideri, senca di .che:!"voli 
del cuore rimarrebbero insoddisfatti. Ed ecco perchè 
si dimostri necessaria la vita in comune: e perché 
soffra l'amante disgiunto dall'amante, nel qual 
distacco viene ad ossero sospesa la vi la interna. 

Il mio racconto vo|ge al suo termino. Altri dirà 
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LA PROVINCIA DELEBIULl 
•*i«ltyi;w^ff^rfiWi'ìfiftfìiiOTiM'.ifii.ff>.iiT, 

Dunifiio iravì}..il Ministro, bravo il vicc-Winistro, 
: |ÌiàVfl>.Ìa • liflìnrajilirtrisi!' i'' 

'._|f;;È;;Cod(0'VÌ!||toil5|tìl',tìfitulq':;:te diMJdltid 
;'|gib<Jij|gei^ì|);;lfc5|fl : gf̂ flidistìttio :bflne, poriiè 
:ì̂ iSgllSffi|ri|ft'a^Bwìwi!nttii'i-"n pia idèi 
; iropjio cfll'P:pri3Zw dèlia istruzione leonici. 

H 114'iigaw.o cito oiilrorli in osso, ci cntrcrJi con il 
'hiagazìino doilii tosta ben provveduto; passeri ro-

: golaràcnto da un corso all'altro sino all'ultimo, 
V ripòrtaiido pòi un possaporlo in regola por corto 
;'min()(f professioni, conio quello dell'agrimonsorc, 
i doli'<igtòn6mo,.dol sonsalq ecc. E se allo tcorio 
:-• ii, aggiungoi'anno osercizj pratici, tanto meglio, 

J, .il dottor Paolo avova ragiono da, venderò quando 
, iamo» fallo (tenuto pur conto ili 

: Jttitfe'lo Scaiò'ni O/JICI numero-coraplossivo do'ii-
f'^cfinz^ti),::S'it* 9Ìoè' so noi primo corso del biennio 
•'Sncófttuno";tgli; alunni ìoraiio trenta, soltanto sol o 

:,'8DlfeHit quésti provenissero,alla debita maturazione. 

u'i^'fiVf/a }f!>eioné riguardo la sposa sproporzionata 
: all'- Uliiei 0 quando chiedeva che II Ministero curasse 
i'difdaro' al, paoso,pochi Istituti tecnici n buoni; 
-IcòlV; quando promóvova che dalla Deputazione prò-
V;:vinpiale,,-por voto de) Consiglio, sì emeitosso pro-
rglMìii'a' ài Miiiistcrptii studiare por benino, oltre la 
iritot'ma, didattica^ la riforma economica degli Istituti. 
;/;;;& che.malo: sarebbe, so sì avesse a finirò con 
cii), Clie'il Governo si assuiiiosse lui l'intera sposa 

rdogìi'Istituti ritoniiti necessari? ovvero se promo-
;Y#ftConsorzj; di : Provincie per manlorterli'! Giii 
i)ìl;.S'Óniribnonto «rto e (rino è quegli che' paga; né 
jardìstitiziono del titolo por cui paga, gli fa pagare 
: un quatti'inqllo di mono. • 

: : È: vorrei; ciò per ..togliere le ingerenze di Giunte 
,̂ ciliadinOì::c.losciar|B.per intero alle; Autoritìi go-
yefBaiivo. Cosi finirebbero tante cbiacchiero;, poi 
l'istriizionq andrebbe per il meglio. Manco pom-

iiposiiii, 0 pii) sodezza. Nò piii in piazza sì riterrebbe 
.cìio-'gUstudj buoni a fabbricare un geometra (a' mici 
.toftipi, lo sì diceva .s(i/(a-/'o,MÌ) od un fabbricatore 
<li 2ol/at)0lli, siéno pari o superiori agli studj ohe 
preparano a farà ,un Medico, un Nolajo, un Giùdice, 

,:Un Prefetto e ,un: Oratore di Montecitorio. 
>.Eppure a Udine la corro così! Dpi Liceo ninno 
parla, 0 forse pochi sanno come si intitoli da 
:Jacopo Stollini, porciió, 6 li fuori di mano, o di 
sora non lo sì illumina a, gaz ; poi lo reggo e go-
varna saviamente un uomo di, mori lo raro, il 
prof. Francesco Poletti, eh'è esimio Consigliere co' 

"mimale. 

Pubblico wi.5lo 0 d'ambo i sossi e di età varie_p 
ogni sera miìiabi)e)j'saì'obboi:p::jìllfpltp al porfezipniir 
.mento do' hpitrì artieri od ìfliluslrianti, quindi iVc-
nmoniBpofèlwiepralUlieyt £ ; , 

Le .((fiali' còso conseguendosi'coi beneplacito' del-: 
l'ori. Majorana, io ed il dottor Paolo saremmo fra i 
primi a spronai'» il Municipio a compiere il Palazzo 
degli studi in Piazza Garibaldi, per quale compi­
mento un Consigliere mio amicone (od entusiasta 
ammivatorc doll'Istitulo ohe considera una creatura) 
gridava in unai seduta che, pur di compierlo, dove­
vasi, non avendosi quattrini, portar V orologio sul 
Montù (le'petjni. E compiuta che fosse la facciata 
del Palazzo, proporrò che sovra i duo pìedosialli 
già preparali siano collocali i busti di duo Por.5o-
naggì notissimi al Pubblico udinese e dell'Istituto 
benemeritissimi ; amboibie degni-ssiroi dell' arte sììul-
tPria, e cui ì'artista saprebbe effigiare l'uno sotto 
I',aspetto d' bn alchimista do' vecchi tempi, e l'altro 
adorno dì toga senatoria secondo il figurino do' tempi 
nuovi. 

Avv. ' * * 

' "Ma, eseguite le riformo da me immaginate, l'I-
slituto'(restando sempre iì Liceo scuola di più estesa 

:;ó aristocratica coltura) otterrebbe un vero trionfo, 
Già l'istìtuio tecnico di Udine rostorobbp in piedi, 
0 tra 1 primi del Regno. I Professori avrebbero più 
.lauto: stipendio. Gli alunni (meno proprio i pochis­
simi elio andassero soggetti a malenche. influenze 
atmosfericlie)' studiorobboro por bonbiOj perchè lo 

> lozioni naìia quantità e qualità sarebbero meglio 
proporzionato ne'nuovi Pregrammi. Niuho più sarebbe 
fermatolo nella chimica, o nel tedesco, o noi disegno 

Vper dn B 3|4 piuttOstochè 6, e l'Istituto otterrebbe 
l'pn: completo trionfo. Ancho .lo straordinario teioiii 

j)o))oiari, in voce che pronunciato davanti ad un 

ohe troppo osai nel sollevare dinanzi al pubblico 
un velo ohe avrei dovuto .invece tener golosamonlo 
calaló^per tutti. Eppure non so penlirmono. Nello 
bracpiadi Arturo io non ebbi mai ad accorgermi 
di essOrmi corrotta, cli'ò anzi ne uscii migliore, 
mentre al fianco di mio marito io m'addomesticava 
al più turpe, abbrutimento. Convien persuadersi cho 
non ispolta al capriccio di rendere legittime certe 

' relazioni, 
ì moralisti dovrebbero preoccuparsi andio della 

leggo, quando ossa è in aperto contrasto col, sen­
timento morale. La .moralità di un fatto non pu6 
risultare da regolo arbitrario dell'uomo, ma va 
rintracciata nello.studio della natura. Io violai la 
légge umana, non però quella divina del croato; 
.ilfattO; mio. pertanto non pnè inconlraro gli slrali 
dofempralista. Spotla agli uomini 11 correggerò la 
propria leggo. 

Lotta! a lungo, percbè il pregiudizio, trisla ere­
dità degb avi, era puro in me. Fui tratta quindi 
amoditaro, o la verità mi si presentò limpida e 
serena dinanzi alla mente. In allora mi trovai giii-
.stilìcata, riconciliata con mo medesima o libera di 
quei progiudizi che fanno traviare l'umanità. 

Il legislatore avrà pronunciato contro di me la 
Condanna per aver io disobbedito al di lui precetto; 
ma il moralisla non trovei'à colpa alcuna nella mia 
condotta. Ora siffatto contrasto di due autorità, cho 
dovrebbero a vicenda soccorrersi, 6 un fallo su di 
cui non dPvrebbosi passar sopra troppo loggermonle. 

Un nuovo Giornale udinese e au­
tobiografia delia Promncia del 
Friuli. 

Sulle mur.iglio delia città un cartellone colo­
ralo l'oca y mnamw tìno col giorno 2 ollobre ap­
parirà alla luce un Foglio pobtico quotidiano col 
titolo /( «uoiw Friuli. E noi vogliamo essere tra i 
primi a dargli un saluto, corno s'usa sempre Ira 
genio che sa rispettare le regole della creanza. 

Questo Foglio politico sarà ori/nno della Soàcià 
progressista ; quindi non si può essere amici del 
Progresso e non fargli buon viso. Che se (come ci 
consta) i'on. Giacomelli Presidente della Società 
de' Cosliltmoiiali ha detto essere un bene I' esistenza 
eziandio della Sotìetà de' l'rognssisli perdio ambedue 
le Sociélà discutano liberamente gli interessi grandi 
e piccoli dei paese, sarà eziandio un bene la com-
par.sa di un secondo Foglio quotidiano, affinobii la 
discussione («dita d.i maggior numero di uditori di 
quanti no contengono le due Salò teatrali, dove 
sinora s'adunarono i membri dello due rispettabili 
Sociel/i) torni laiga, continua, opportuna ed efficace. 
La discussione a mezzo della Stampa è una conse­
guenza della liberlà, come il costituirsi do' Circoli 
politici. E chi no ha stizza, si morda le labbra ; 
e chi teme di sentirsi intronar le orecchio, so le 
chiuda col bombace. Il popolo, il vero popolo (qua­
lora gli si diranno cose vere e giuste) batterà le 
moni, e noi ripeteremo : plaudite cives. 

dazione generica. Quindi surga la lodevole consuo-
tudiuo dli.sjSendero. Una pilaim o:i;-,i«cs?f«.' pilftn.Cd, 
por loggtiiìll; FogliPj; o'ai^i'inùrici alî ablMniiroivdloi 
coiisbotrtiline dfi'lcggei'ip:;%:«i(iC(!n. E,artlrli:lìè siftóttày 
.cofisuetHdineS''inti'ódMca eziandio in Ddilió posli'Of: 
chiédiamp-ij'ajuio dèi ! signori Caffettieri, birraj:,ec&; 
oco.' Didtib oi'diho ni :,risp.Otlivi sacfOJM ai non con­
segnare a nessuno degli, avventori î  fogli ciié ,si: 
stampano in paese, e sia ciò lecito di fare soltanto 
co'forestieri. Bispolfabile Pubblico, tu doni pui'o 
una palanca o mepd palanca ài strimpollatori di 
cliitara o ai suonatori dell'organetto. È perchè non 
vorrai, rispettabile Pubblic* mostrarti generoso 
eziandio coi Pubblicisti che, come almeno .suona il 
vocabolo, ti sono uniti dal vincolo di stretta parentela 
etimologica ? 

Cicero prò domo sm I — Non signori; l'orazione 
6 generica e riguarda il giornalismo d'ogni specie 
0 colore. Giornali a buon mercato non so ne po­
tranno inai avere, se non (piando il Pubblico farà 
(pianto dicemmo, con ispontanoilà e conscio di 
adempiere ad iin dovere civile. Non è giusto che i 
pochi paghino molto, perchè i molti non vogliono 
pagare poco. Alludiamo ai .soccorsi per la stampa 
dovuti a Società politiche. Questi soccorsi saranno 
una necessità del momento ; ma se la stampa fosso 
incoraggiala da tulli i cittadini "d'ogni ola.sse, sa­
rebbe meglio assai. 

Se non che (a parlar chiaro) 1' esistenza di più 
giornali in paese, e quindi la possibilità cho alcuni 
galantiiomini vi consacrino il loro tempo, il loro 
ingegno e le loro faliche, dipenderà dal Pubblico. 

Oh sempre rispettahile Pubblico, a te dun([uo 
spetta I' onoro di mostrarti il Mecenate della stampa. 
L'on. Nicotera ha voluto affidare a lo solo l'inca­
rico di provvedere le spese della stampa. Sinora a 
parecchi giornali contribuivano qualche parte dei 
mozzi por vivere quo'poveracci di cui ci mandavano 
ali" asta le caso ed i campi, ed i Municipi e gli 
Uffici regii e provinciali e comunali, per correspet. 
tivo del servizio della pubblicazione de'loro annunzi. 
Ma dal 18 ottobre in poi i Giornali per vivere 
abbisognano unicamente del tuo favore, o rispetta­
bile Pubblico. 

Crepi l'avarizia, e anche in Udine si imiti l'e­
sempio dello grandi e di molle piccole città d'Italia, 
dove i giornali hanno spaccio. Noi non facciamo 
distinzione di colore; noi facciamo una raccoman-

Ci pensi quindi il legislatore, affinchè l'opera sua 
non venga minata da quella potenza che sta al di 
sopra di lui. 

La mia vita fu un'iliade di guai, ma di grande 
ammaestramento. Essa constatò la immoralità della 
leggo che ci governa, ne fece vedere i vizi e in-
travvodere in pari tempo la fonte a cui dovrelibe 
ispirarsi. Sen'za di quella legge io non sarei stata 
vittima della disonestà altrui, non si sarebbero 
calpeslali i più sacri diritti di natura, nò la guistizia 
avrebbe dovuto coprirsi II volto per vergogna. Ci 
pensino coloro che tengono il potere nelle mani. 

Contrariamente a tanto e tante infelici, che al­
l'ombra della leggo subiscono l'impero maritalo, io 
posso con fronte alta proclamare come alla fiamma 
di Arturo mi senili purificata. Era quello un fuoco 
sacro, un ardore che l'anima accendeva, una sor­
gente di vita, di felicità e di bene. Oggi pure io 
benedica a quella santa unione, a quella serio di 
anni cho sempre sereni e ricchi d'ineffabili conforti 
io trascorsi al di lui fianco. 

Ed oggi tutto è finito . , . soltanto la desolazione 
regna nell'anima mia. 

So la morto non mi avesse rapito anzi tempo 
i genitori, oggi io non rappresenterei una natura 
accasciata e quasi dislrutla. Essi avrebbero saputo 
coltivare il mio ingegno e di questo l'orse avrei 
lasciato qualche orma, so non altro nell'educazione 
dei figli. 

So la sventura non avespo condotto a liaverso 

E.quolla meschina di Provintìa del PriuUi — 
nispettabile Pubblico, sondo comparso nn secondo 
Foglio politico tluotidiano, la Pfonincia non vorrebbe 
ripetere all'inverso il motto: mors Imi vita mea. 
Tuttavia non sapendo oggi quel ohe potrebbe avve­
nire domani, non sarà forse inutile buttar in carta 
due righe di autobiografia, ohe corto ti commovo-
vmno 0 rispotuihilc Pubblico. 

La Pnmincia del Friuli 6 nata nel novembre 1870, 
quando erano indetto le elezioni generali dal Mini­
stero Lanza-Sella. Nacque all'indomani d'un me­
morando discorso pronunciato con rara facondia e 
con non meno rara franchezza dal dottoro Battista 
Billla nella Sala dell' Ajace. Padrfti della Proeincia 
furono alcune notabililà udinesi e comprovinciali, 
che eroicamente si firmarono ciascheduno per poche 
diecine di lire a sopperire le speso della stampa 
(senza pei che un solo centesimo avesse a intascar 
ir Dirolloro), 0 da ciò la diceria divolgata malizicsa-
mente dai giornali che la Promiicia l'osso stipendiata 
dai '-eHli ndiiiesi. E perchè? . . . per ilare addosso 
alla borghesia grassa, anzi per iniziare la (merra 
cicilc/// Minchionerie, poiché tra i firraatarii per 
la ProBi'icia e' erano e nobili o negozianti, uomini 
pubblici oiiomini non aspiranti a cariche. E questi 
fecero il sagrificio di alcuno diecine di lire a segno 
d'amicizia pel Direttore vecchio, e per proteggere la 
liiiertrt di'ld stampa, e perchè (se il DirettoM del 
Giornale di Udine avesse rifiutato di accogliere qual-
offe articolo) ci fosso pronto il mezzo di stamparlo 
sèlà.lohijderne il permesso all'egregio Direttore. Del 
resto in quello elezioni le cose andarono abbastanza 
pacatamente. La Proeincia contribuì all'elezione del-
i'on. Facinia Gomona, dell'on. Seismit-Doda a Palma, 
dell'on. Bìllia a S. Daniele, e (sebbene non fosso 
proprio qiiclla la sua intenzione) conlribui a d.tr co-
iebrità all' on, Pecile fra i Deputati extra-vaganti. 

Che se nel 1870 la. lotta fu più personale di 
quello che pel colore polilico (infatti i'on. Bucchla 
riuscì a Udine quasi incontrastato, e l'on. Billia 
venne portato da liberali e da conservativi),, la Pro-
vincia tenia a far prevalere in paese l'idea che la 
Sinistra non ora poi tale da incutere tanta paura 
per I' avvenire d'Italia. 

Dopo cinque mesi di regolare apparizione alla 
luce, e in grande formato, la Promncia salutò i 
gentilissimi Soci e Lettori; e soltanto nel luglio 
1873 (epoca delle elezioni amministrative) riapparve 
in piccolo l'ormato, come durò a tutto dicembre del 
1875. 

In questo lungo, periodo, secondo della sua vita, 
la Promncia fu fatta segno a calunnie, a ire puerili 

il mio cammino un uomo despota e brutale, la 
mia vita non si sarebbe consumata a piangere e 
maledire. 

Se la legge, accogliendo il reclamo contro mio 
marito, mi avesse accordato il divorzio anziché la 
semplice separazione, io avrei poluto rimediare alla 
sventura che mi aveva colto e fondare di poi una 
famiglia di prosperila. Forse oggi io vedrei ritratta 
me stessa nei sembianti dei ligli, cui .avrei allevato 
ad essere utili o sé ed alla patria. La legge in tal 
maniera sarebbe stata provvida, monlru invece fu 
ingiusta e disumana. 

Nel uno piccolo io pur rappresento una forza 
nella serietà, cho avrebbo potutg dare buoni bulli, 
ed invero fu dispersa inutilmente. Né é da s,ivio 
il non curare silfatto piccole forze, |)erocchi: esse 
costituiscono gli elementi del corpo sociale e cia­
scuna concorre, nella sua individualità, a recare una 
pietra al grande edifizio. 

Né sono sola a gridare contro sifl'alta dispersione 
di forze produttive, ohe mille o mille altre infelici, 
al par di me e per colpa della slessa logge, vissero, 
s'agilarono, sollersoro o si spensero non lasciando 
traccia alcuna del loro passaggio in sulla terrà. 

È prezzo dell'opera quindi il rivolgere il ptnsiero 
a cotest.i slato di cose, La giustizia, l'inviolabilità 
del dirli lo di natura, il .sentirueiito morale ed in 
line l'interesso slesso del civile consorzio redimano 
altamenie una riforma nella legislazione a prò' di 
una mela dell'uman genero. E fino a che celesta 

d'uomini cho non sì credevano tanto bimbi, a itisi-
niiazipnif-UialIgtip, a'insidio d'ognispecie, E il.A^^ 
tore'iìéiiiiioìnnjii'^m oarti piixf'.iM tanto,jfl|iii'ò 
dirftlò;j5ol Mio, tìlò, Una , nuiàBròSàì soScrizitìp di 
cittoiliiii e (Ìi"(loinprovinciali (dè(l<i fiti|l(ì,:se saipnp-
céSsarìP, ,sì pubblioherà l'elencò îfàbètico) assiÈftfava : 
ì»moz2Ì:per pagare |a carta ô :"Ì3Ùas|iwpeii:Jflléfò, la 
stampaV Lo piccolo speso le sopportava -iljiJiWiiiìro 
vecchio {ù lo sì chiama cosi per distìnguerlo ilàl-
i'avv. Puppati, il Direllore giovane ehe assunse la 
carica col gonnajo doiranno in corso con siiospe-
dalo programma). Ognuno che ne avesse v,agliozzii, 
vada dall'Amministratore signor Morandini, P si 
faccia mostrare il conto. Il ohe si proclama, allìnchè 
ninno creda cho la stampa della Prouiiicia ai,! stata 
né in passato nò sin adesso una speculazione, il. 
Direttore vecchio non ebbe altro di mira cho il 
trionfo della veriliì e del senso comune, Io sfata­
mento di certo consorterie infesto al paeso,,o pre­
dicò per otlenorc la divisione de' pubblici ulHcj 
senza eschisiono di quel Partito che oggi è rappre­
sentato al pàtere, 

Ma, oggi mancandoci lo spazio, ci riserbiaino per 
un altro numero di delinearo le compiacenze' e le 
peripezie provate dalla Protmicid dal luglio 1873 a 
tutto dicembre 1875; dopo di ohe parleremo della 
sua condotta (abbastanza lodevole) nel terzo periodo 
eh'è quello in corso, sotto, ii Direttore giooim. 
Dunque facendo punto per oggi, arrìvederd, Lettori 
benevoli o malevoli, che domenica vi rociteremo la 
parte propriamente apologetica del nostro disqPi'so. 

Avv. ' '•.' 

I l I j o d . r a , (Si f a I , 

Ieri la CommiSBìone proraolrioe del Canale 
Ledra-Tagliainorito si poetò a (Jodròipocve si 
riunirono le Gitmle de'Comuni di quel. Di­
stretto. L'esito fu favorevole agli sforzi della 
Comniissione. Tutte le Giunte Comunali (tranne 
quella di Talmassons ehe non intervenne) 
adottarono ad unanimità la proposta ; della 
Commissione, vale a. dire di proporre e so­
stenere presso i Consigli Comunali l'assunzione 
della costruzione ed esercizio dell'impresa, e 
subordinatamente, per il caso cioè ohe non 
potesse aver effetto il desiderato consorzio 
dei Oomutii interessati, di assumerò prò quota 
nn annuo canone dì L. 30,000. 

Il Sindaco di Talmassons che per , partico­
lari motivi non fu in grado di intervenire 
all'adunanza, assicurò più tardi la Coinmis-
sioae ohe per parte sua conveniva colle altre 
Giunte Comunali del Distretto. Possiamo quindi 
ritenere che le Giunte Coniunali accolsero ad 
unanimità il piano economico elaborato dalla 
Commissiono promotrice. 

Domani la Commissione stessa si porterà a 
S. Daniele, e giova sperare che l'esito non 
sarà diverso di quello di Codroipo. Quo! piano 
economico è di evidente utilità per 1 Comuni, 
e noi ci riserviamo di parlarne più tardi in 
dettaglio quando il nòstro parlare potrà gio­
vare a determinare i Consigli Comunali. Seria 
sarebbe la responsabilità che assumono i pre­
posti ai Comuni respingendo senza buone 
ragioni, senza studiare, una proposta da cui 
può dipendere il ben essere dei loro ammi-. 
Bistrati. 

ANEDDOTI E O U R I O S I T A . , 

Una tragedia aambiata in farsa. — In un 
villino, che dista poche miglia dalla città di X.... 

metà, rimasla ancora derelitta e vilipesa, non vorrà 
di fatto collocata e mantenuta nel posto ebo le si 
addice, il delillo e la prostituzione albergheranno 
sonipro nelle faniiglio. E come pretendere in allora 
che da espo, dove si alimenta il verrao.corroditore, 
possano uscire umiinì onesti e virtuosi? Conio prò-
tnidere che i figli fiossano rimanere immuni dallo 
CjnsegiionEo della pestifera admosfera in cui *ei1-
rei'o alleviiti? 

Vi pensino i legislatori nostri e si tolgano una 
lolla (lall apatia in un argomonlo del più vitale 
iiterosse Si studino le dilIicoUà che incontreranno 
in questa santa riloi'ma, né si arrestino inoperosi 
liinanzi ad esse. 

Anzi tutto pensino a troncare alla radico quella 
ributt,iuto imiaoralìtà che é consegueu'ja di aver 
reso indissolubilo il nodo coniugale, e con ciò sol-
tinto avranno di subito tolta una causa di perver-
timenlo. Quando gli uomini sono meno perversi, 
anche gli ostacoli, che suscita la disonestà, divon 
gono ininori. 

Io ho infine un voto a formare; non sorga il 
secolo ventesimo senza che il divorzio non sìa 
accolto in tutte le legislazioni dei popoìi civili. Ed 
anche por questa conquista ii secolo decimonono 
iiudrà celebralo ndla storia. 

FINE. 



ÈA PROVINCIA M t " PRIHU 

•^ un vero niilo,. circondato da platani, ombrosi, 
liève: (ina gioy.iiio coppia ili sposi milronari si à 
recata: a, nascomlero ,i suoi primi cnlusiasini, — 
iivvehno poche séro or sono un caso stranissifflo., 

.Battevano lo umlipi oro; il silenzio era profondo 
nella campagna, d uii cavabinièro, principiando la 
ina TOOda, accarezzava lo spadone e niimerava 
ménlalniiinto:lo. Blollfi., . ,. ,: 

Quinilòid' iwprSyvlsOiglifgìunsBi all'pfecchio un 
grido, prima fioco, :ppi aspro, iiisperaiPcsStrazianto; 
AglassirfoI assassinoiKaasàssiriol : . j * ; 

iTsangne si gola nelle verio del povero carabi-
niore, lo gambo gli si piegano sotto,... por I' emo­
zione, già si iuteiide: non per altro. 

il grido si l'ipelo. 
:: Il carabiniere allora sguaina il suo spadone; corre, 
trova un muro di cinta, vi si arrampica, lo scavalca, 
cade, due o tre voile ; poi vedendo spalancata una 
finestra a. pian terra della palazzina, donde cèco por 
la terza volta il grido, vi si precipita ed.... 

É accollo da una formidabile risala. 
Sono più dì venti persone, comodamente seduto, 

che ascoltano attentamente.... indoviualelo ! Ascoltano 
un distinto attore di teatro die ilcclama un scolta 
tragica di Schiller. 

La figura, allampanata, pallida, coinicarapnte mar- : 
ziale del povero carabiniere, camino, lo si capisce, 
là tragedia in una farsa delle piii ridicole. 

P e r r idere . . — Un crcdilorc entra in casa d'im 
suo debitore por domandargli il suo avere, e lo 

-trova a tavola.tutto intento a mitmìncarsi un ma­
gnìfico dìndo. 

— Diinquo mi pagherete? 
— Lo fa [dlìo se vorrei farlo, ma mi è affatto 

impossibile... 
— Eh caro amico, ipi,ando non sì può pagar i 

dobiti non sì mangiano noinmonii dei d^ndì! 
— Ahi se :.apesto! sono slato co.iircllo ad iic-

cidorio appunto perchè non ora pìii in caso di 
dargli da mangiare I 

; HATIAYISLIE DEL PROQBKSSO. 

, Vettixro elottrielie. — Si legge nell'i\/io: 
lina nuo»a meraviglia potrebbe forse esserci ri­

servata fra breve, cio6 uria vettura soffiovento per 
lo vìe. 

Un tale di Bordeaux sì presentò infatti al prefetto 
di polizia a Parigi o gli-chiose la facoltà dì speri-
montare un sistema ingegnosissimo di vettura, mossa 
Colla forza dell'elettricità. Coll'ain'o dì un mecca­
nismo che si collocherebbe oniro h' rassetta del 
cocchiere, sì otterrebbe, con poca spe';). una velocità 
di sei chilometri all'ora, Ij'apparecchio sarebbe 
abbastanza fori» per trasportare ([tiattro persone. 

Ili primo osperimonto dove avere luogo sulla via 
che costeggia lo fortìricazioni di Parigi. Sì vedrà 
poi so accada di poter autorizzare dei successivi 
esperiménti per le vie. 

FATTI /VARII 
I l p iù potente cannone del mondo. — Come 

i lettori già sanno, il primo dei cannoni di 100 
tonnellate che devono servh'O por armare le due 
corazzate DuiH'i o Dandolo, è arrivato testò a Spezia 
Sili regio piroscafo Europa. 

; A giorni sarà pronta la grua idraulica della forza 
dp 160 lonnollato che ò necessaria per poter levare 
il cannone dalia stiva dell' Europi oJpiazzarlo sopra 
un pontone opportunamente preparato per riceveido 
e per farne le provo. 

Le dimensioni principali, dì; questo immenso can-
nonel'sopo: hinghozisa metri 10; diametro mag­
giore m. , l i 9 5 ; calibro cent, 42 ,5 . La carica si 
comporrà probaI}ilmerite dì chilog, 200 di polvere. 
Il proiettilo di prova peserà .chilogrammi 1180. 

In quanto alla, forza di questo cannone bisognerà 
aspettare ohe si facciano gli esperimenti. Dietro ì 
calcoli • teorici 'però sì può sin da ora prevedere 
chela sua forza sarà non minore di 9388 tonnel-
Jate metriche, cioè, che l'effetto dinamico sarà 
equivalente allo sforzo necessario per elevare 9288 
tonnellate ad un metro di altezza, oppure di ole-
vare una tounallata a 9288 moiri (oltre a 9 chi­
lometri) di ailizza. 

All'JEsposrdone (li salvataggio di Bruxelles, 
il Ministeio di agrìcultma e commercio ha mandato 
una collezione di Album dei lavori idraulici .fatti 
in Italia, Fra questi Icjspiastto cliU: priia^ggia qiiollo 
delle bonilichii delle .S'alli gnndi Veronesi ed 
Osligliesl. ' ' . 

Un nuovo paraseitlt, — li temiilo scarafaggio 
dello patate Horyoiwm iiKumlim'uta si è introdotto 
in Europa, oltre l'Oceano, ad onta di tutta le mi­
sure pvesî  por irapodirno. l'importazione. Giusta un 
rapporto del Senato di Brema, questo insetto fu 
rinvenuto sopra basliiaenti cai'icbi di merci ameri­
cane, e non già nelle patate, ma nei sacchi di fru­
mentone e sulla coperta dei bastimenti modesiuii. 

fillevaijJosi inoltre elio lo scaraliiggio delle palalo 
sia com])arso in pu'ecchie campagne dilla Svezia, 
ove avrebbe distrailo l'intero raccolti delle palalo, 
no conseguo ci e il pericolo di vedere dilatarsi questo 
pernicioso insetto va talmente aumentando, da ri­
chiederò da ora innanzi una raddoppiata vigilanza 

per allohlanarno, per quanto sia possibile, lo con-
s o g u o n z o / . ^ '.. -r . "/ ]: ;:.•'.. -, ''•.•:; ''•.':.. 

,11 MinÌ9t(!ro (leiragricoltura ha dato coirtlmlcazione 
di ciò allo Società a|rari((, invitindolo alla maggioro. 
vigilanza ed a partccipara, senza,;indugio tutto quelle 
osservazioni ichtì avosaoro;Tatle s i questo impoCtante 
o g g e t t o . • ,• . = ' " , '-• '• '••'^- , "i • '>'• 

I ÌC0RWSPONDENZE |)AI BISTBliTTf; 

Civliialo, 20 settombM 1876. 

Domenica séra alcuni dilettanti delia Società 
Filodrammatica di Udine furono a dare una rap-
pre,sonla/.ione nornostro Teatro Sociale... 

Secondo il manifesto che proannunciava la loro 
vomita, dovevasi rapproscntaro ta kijijn ilei cuore 
del Dominici o Ln sciifia di) Aiizoliiià, briosa farsa 
dol Dossena, ridotta in dialetto veneziano dal bravo 
maestro istruttore della Socielà sig. fliillmann. Ma 
un triste accidente accaduto, all' ultima ora, nella 
famiglia di due signori dilettami ohp dovevano nypr 
parto principale nelle ariniiriciàte pfodiraiorii, 60-
strinse a cambiare su duo piedi il programma o 
provvedere nuovi attori. . 

Il sig. Ilullmann venne alla ribalta a raccontare 
per lìlo 0 per segno l'accaduto al pubblico ;di Gi-
vidiile — il quale pubblico foco intendere che, pur 
di poter sentire i bravi filodrammatici di Udine, non 
ci toneva poi tanto al programma — ed era anzi 
loro grato elio avev/iiio .sapiiio ripiegare così bone, 
piuttosto che lasciarlo a bocca asciutta, come poco 
mancò aweni.sse. 

E di questa sua espressione di anticipata grati-
tiidino il pubblico non ebbe a pentirsi un mo­
mento durante tutto lo spettacolo, perdio quei di-
.«•tinti dilettanti - ^ fra. i quali le signorine Gerva-
soliio Pitlini appena esol-dicnli — gareggiarono di 
bravura nella iulorprotaziono dello parti loro affi­
date. Una assai astuta, imperiosa e disinvolta Socmi 
del prete hi la signorina Boncorapagno ; una vera 
sorva-padrona, quali sono di solilo lo Perpetue. E 
un padrone degno di tal serva fu il Doretli, che, 
sotto lo spoglie chiericali, seppe-portare al colino 
l'ilarità degli spettatori, riproducendo fedelmente i 
caratteristici movimenti della gente.di chiosa. Be­
nissimo il Ui[!ari e il PiecoloUo nella Sposo e la 
cavalla e nei Bue diretlon; e quest'ultimo anche 
nella Serwi del prete, li Ripari,, è qualche cosa di 
pili ohe un dilettante. Le signorine Gorvasoni e 
Pitlini od i signori Óoponle o Verza contribuiroiio 
lodevolmente alla buona . riuscita dolio spettacolo. 
Quanto airUllmann egli 6 troppo favorevolmente 
nolo e come alloro e come istruttore, perchè ci sia 
bisogno che io ponga in rilievo la di lui abilità. 
— Ma l'eroo della serata fu, senza contrasto, quel-, 
l'inesauribile capo ameno dol Doretli, il quale trovò 
modo di farcì sentirò anche lo variazioni del Car­
novale di Venezia sul suo flauto magico (che questa 
volta fu un bastone, ma che può ossero egualmente 
un sigaro, un lapis, o qualunque altro oggetto). 

Il pubblico ne vello il ()i.s, e non si ristava dal­
l'applaudirò l'originalissimo concerlista. Se non lo 
avessero troppo caro a Udine, io proporrei di inan­
dare il Dorotti in Inghilterra a intraprendoro da 
solo una crociala contro lo spleen. Ma resti pur qui 
a combattere questa Ijrulla importazione. 

Siccome tulli i salmi finiscono in ijloriii, cosi la 
serata fini allegramente con una cena al PriuU tra 
rilodrammatici Udinesi o Cividalesi — in fin della 
qu.iie il Doreltl,si l'iiiroiiiBse, facendo scoppiare dalle 
risa gì' intervenuti. 

1 

C O S E ! X > l S L l u A . C I T T A 

Il comm, Amour che ha assunto (comò dicemmo) 
la?reggenza della na,stra Prefettura, addimostra col 
fatto (li prendere vìvo interesso ai svariali affari 
dell'amministi'azione provinciale. Benché venuto qui 
da,.poco tempo, dotato com' ò. di acume ed assiduo 
nel suo iifiicidì ha.già pres'Oi; cognizione di molte 
cose, e diede pròva di saperle condurle a buon 
termine. 

L'on. Sindaco non ha ancora pubblicato l'ondine 
flei Sfiorilo della sossiono autunnale del Consiglio 
cilladino. Noi lo preghiamo a farlo al piò presto 
(e glielo ripetiamo almeno per la decima volta), 
afiiiichò la stampa aia in grado di esoroilare il suo 
diritlo di esame, e di preparare i Consiglieri a dar 
un volo favorevole agli interessi doli» cosa pubblica. 

Era corsa voce che all'egregio Prolossore Savorio 
Leoni, tilolarépor la Lingua francese presso la nostra 
Scuola tecnica ed iiicarkala doli'insegnaiueuto della 
flessa lingua presso il !i. Istilulo tecnico, sia stato 
tolto l'iiiciirico, pei' darlo col prossimo anno a 
qualcun altro elio ancora non si nomina. Ma se 
dapprima non credevasi a questa voce, oggi siamo 
accertati che ò vera. E. co no, dispiace, porche il 
professore Leoni non meritava codesta amarezza, 
essendo un ottimo uomo o diligente noli' esercizio 
do' suoi doveri, e, uoinico d'ogni specie di ciar­
lataneria, 

Ouando chi presiede virtualmente allo sorti del­
l' Istituto tecnico, riconobbe il bisogno di avere uno 
spectalo inscguante per la Lingua francese, .si indi­
rizzò, anni fa, al Ministro della pubblica istruzione, 
0 lo pregò Vivamente a mandare alla Scuola tecnica 
di Udine un distinto Professore di Francese a Ano 
che venisse poi incaricalo verso un annuo compenso 
di lire 1200 di dare lezioni eziandio nell' Istilulo. 

E fu allora ohe ,11 Ministro, mettendogli in \vista  
cfldest* sicurézza' d' -«n'aggiunta al pi'óifio ofiórario,; 
traslocò, non sappiàum so da Mimaina oda Catania, 
ii'prof. Leotii. E la preferenza a lui data vuol signi­
ficare pilo ai Sliiiisloró ..della ,pubblica istruzione il 
noiBe tlol pi-of. lavei'irfi Leoni era roglstfalo con 
iinuotaiioniloilBytili. li-Lèoni è oriundo de|la Corsica, 
()lìhe istruzione (raneeije,.p i)pn,ò da porsi in Jubl)io 
'la siti atìitudine.ltìll :Blunni;Ì|tella;J,no8lrapcitólà, 
'tknipa liécero profitto poti"; lo Siitìfle^iòiil; i [iro|rattmit; 
pé,r la Lingua fraijceéi all' plitiitp|npn,divsPsifi&ino 
gran latto da quelli della Scuola tecnica, o gli alunni 
dell'Istillilo, agli osami, fatti a.lla, presenza d'ailri 
Pi'Ofeàsori, addifflostriiroiio pur di tlveré, liei massimo 
numero, imparato Ijono, tanto 6 vero elio furono 
promossi. Dunque, ii die allribiiiro il provvedimento 
tiiinisterialo pho tòglie al prof. Leoni l'incarico? 

Ci dicono che fu accusato di non saper tonerò |a 
disciplina, e che il suo metodo (quello usato in 
l?rancià) non corrisponda, e elio faccia uso d'una 
grammatica che da anni annorura ò usata da liuto 
lo Scuòle francesi! Dicono di piò che essondo di 
aonlimonlò imparia/wtó, abbia talvolta pubblicamente, 
cioè •davanti ii suol alunni,.' :fnllo' cànoscovo questo 
suo sontimonto o detta qualche parola circa gli 
obblighi di gralitudino degl'Italiani verso l'Impera 
toro che li ajutó nel 1859 a iniziare l'opera della 
unità della PatriaI 

Non sappiamo davvero se anche per codesta sua 
professione di fedo politica si abbia voluto dar colpa 
al prof. Leoni; nò noi certo gliela vorremmo attri­
buire à colpa, quand' anche l'avesse espressa in una 
proposiziono da voltarsi dal francese in italiano o 
viceversa. Noi diciamo solo elio, prima di decidere 
stilla sorto di un insegnanlo si doveva faro un'iif-
ciiiosffl, e che soltanto gl'Ispettori ministeriali sono 
quelli a cui spetta decidere sul merito dei Profossori. 

(AETICOLO COMUNICATO). 

. On̂  Direttore del Giornale la Provincia del Friuli. 

Ella che si occupa in particolare maniera de' nostri 
interessi materiali e morali, egregio sig. Direttore, 
alibia la corlosia di pulihlicare il sogiionlo articolo, 
risguardante la macinazione del grano poi panificii 
militari, in aggiunta ai duo articoli comparsi sul 
Giornale di (filine il 15 e il 19 del corrente mese. 

Chi scrisse l'articolo del 16, dimostrava ossero 
amico del soldato, perchè il soldato è la principale 
salvaguardia dolla libertà, e si ilovrohbo pensare un 
po' meglio affinchè il principale de'suoi alimenti, 
cioè il pane, fosso buono, niitiitivo.o della, farina 
la.più perfetta.,Or conoscendo gli abusi purtroppo 
continui su tale amministrazione, i tre sottoscrilti 
osercenli si permettono di esporrò una loro osser­
vazione in proposito, onde procuraro . il bene del 
soldato non solo, ma quello del popolo che patisce e 
lavora pel bene comuRO. 

E por prima cosa sarebbe stato bene che quel gentile 
scrittore avesse parlato anche in favore delle madri, 
dei padri, dei fralolli dei soldati, cioè dosidorato 
che anche questi avessero il nutrimento del snidalo, 
0 almeno che non venisse anche ad ossi alterata la 
farina pel panificio comune, sapendo quanto oggidì 
si sono perfezionate lo arti dell' inganno, per lo 
quali il popolo si nutro con matei-io lo piìi nocive. 
Infatti, quando i genitori saranno nutriti meno male, 
la Patria potrà avere figli robusti, sani, validi ad 
ogni fatica, e il soldato ptJtrà essere forte, e in grado 
di trovarsi pronto ad ogni chiamata dello Stato por 
servirlo con quel coraggio che si richiede noi piii 
ardui cimenti dello armi. 

Noi pur troppo dobbiamo da molto tempo lamen­
tare che i cibi piò necessari alla vita si alterino; 
che il pano ordinario e (o paste sieno fatte con 
certa farina oho osco dallo pilo del riso, composta 
del farinaccio dello spurgo del riso, non che di corto 
granello che sòtniglia al riso, cosi dettò giaiióh, e 
parto di risetta; cose tutte di nessuna sostanza 
nutritiva, anzi mescolato con altre nocovolissime alla 
saluto dell' uomo.̂  • . 

Quello poi pho è male maggiore, si è che codeste 
farine servivano solo pei majali in passalo, ed oggi 
sono passalo a cibo dogli uomini; e, quello che è 
d' ammirare, ai majali si dà granoturco sonza maci­
nare per risparmio dol contatore e dol dazio; cosi 
pure viene risparmialo il contatore del macinato per 
le t'arino ricordate, sortendo esse dalle pilo, sonza 
chp questo vadano sotto la moda, bensì sotto lo 
staccio. 

Per tal modo sono risparmialo lire 2 al quintale 
dol conlatore non ohp la molenda ; e questo genere 
costa un terzo dolio, altre farine, por il che lo pasto 
ed il pane costano meno assai, e in tal modo si 
possono facilitarci prezzi. I fornai che lavorano alla 
vecchia, non possono far concorrenza ; quindi essi 
trovansi aggravali colla ricchezza mobile, né hanno 
lo smercio nò i guadagni, atteso che la materia 
prima costa duo terzi di piò. 

Passando poi ad altro genere nocivo, cioè alla 
crusca falsificata, poiché una parto è cavata dal puro, 
fi-omento, e l'altro dalia segala, od il resto dalla 
scaglia del riso macinato che tiene il ' favore di non 
pagare il contalore, questo è un gpnorq molto nocivo 
agli, stessi animali bovini, poiché nel loro corpo, 
anello dopo macellati, vi si trova questa scaglia 
attaccala ai visceri, o la sostanza lattea con cui 
dovrebbero esser nutriti, viene distrutta dall' altra 
contraria. 

Ora si vorrebbe che.fossero tassati della ricchezza 
mobile secondo i guadagni ; ma meglio sarebbe che 
1' Autorità Provinciale e Comunale aprissero gli occhi, 
e proponessero Commissioni di vigilanza (essendoli 
secolo dello Commissioni), o che almeno si eseroi-
tasse quella vigilanza che viene usata esomplarmenlò 
dalla Commissione Carceraria. 

Concludiamo dunque col .proporre che sìaiio.ditni- ' 
hiiili i (la?l sili :P»maegì ehe;si:: cflmpongoDÒ coi»: 
patate ed altri surrogatii(iintnaginianlosi con quàl 
giovamento dol povero l),:o phpsl ; ponga freno alla 
ingordigia umana, Pho por fai- danaro, polondò, ven­
derebbe anche il .clplp, • : . ì 

Vn veichió Mugtit^ò oùn fióda 
:y *-.'-.; Vn Fornia^OiM'. . -̂ f''' 

I signori Morandini e Ragozza 
Speditori e Oommissionari hanno 
trasportato il loro Studio'':Q-'MAT 
gazzino in Via Cavour N . ^ < M d 
Luzzatto. 

Presso di esd' trovasi ànclie 
un' Agenzia generale d' Assicu­
razioni. 

01 rallegriamo con questi si­
gnori per r estensione data ai loro 
affari, e pel compatimento del 
Pubblico che sepj)ero meritarsi 
con la loro operosità e corren­
tezza. 

A s s o c i a z i o n e genera-le degrlì 
I m p i e g a t i Cionianal i d ' I t a l i » . 

Progali dalla onorevole Presidonza dall'Assocìa^ 
zionp generale mutua fra gli impiegati comunali, Ci 
prestiamo ben volentieri a renderà conio che la md*. 
desìma, conosdulo il Decretò Ministèrialo'30 aprilo 
1876 relativo alla; nomina di una Commissione por:! 
sludiara il. decontramonlo amminisirativo, riralsff 
istanza a S. E., il MinistroiddI'Jnterno,. pcpcliè lìa 
Commissiono sullodata no'suoi studi per una revi­
siono della vigente Legge comunale e provinciale,, 
prendesse pure in considoraziono: IP'tante' :potÌEÌotit 
dal 1805 in poi dirotto e al R, Govarno''éd 41 Pai'h 
lamento nell'in terosso di un miglioramónto-ttiorale 
ed economico dolla classe degli impiegati comunali 
Ed avendo il Ministro annunziato itila Presidenza 
stessa che tal domanda era slata riméssa alla Com­
missiono di sopra rammentata co» Ttroj/tiore di té-• 
mrtw conio negli studi preallogali, ìàPresidonza mar 
dosima fu sollcdta di appoggiare dirpltamonte presso, 
quella onorevole Commissione la fatta'istanza me­
diante memoria upoloijetica colla qua la si' dimostra-: 
1.° — la necessità di fissare nn minimo agli stipendi 
dei Scgrollari edfimpiogali comunali, e di fissarla 
in modo che un si salutare provvodiinonto non possa 
in,guisa alcuna ossero eluso; 2 . ' ! ~ l a i/itistóiii dì 
equiparare gli impiegatioomunali a quelli-governa­
tivi, od in ogni peggiore ipotesi questi à quelli co­
munali, per ^li effotti della giubilaziòno; 3." — la 
utilild in ogni cappono "dì aprirò ancìie agli impie­
gati comunali la via agli avanzamenti nella carriera 
si raunidpalo cho governativa; tenendo altroai'loro 
conto dol servizio precedonlaniento prestato presso 
le altre pubbliche amministrazioni agii ellbtti della 
giubilazione; 4." — la convenienza, nell'interesse del 
ptilihlico servizio, di determinare «K«iim'»j!).trf(.;)e)-s{i. 
mie por gli uffizi comunali in corrispondènza del­
l'importanza di f(upsli a, fronte della rospéttiva!,po­
polazione; 5." —• la òpportnniià 'di subordinare le 
deliberazioni, di nomina, sosponaione- e- rpmozione 
degli impiegati comunali all'ewgiiadir di una aulorilà 
superiore; 6 . °— p la nessuna opta die per' tali 
provvedimenti si vorrrobbo a faro all'autonofliia co-
munalo.r-.E siccome gli-impiegali di molli COMUDÌ 
hanno diretto, alcuni a diversi giornali, altri alla 
Presidenza dcll'AssQciaaiono, lojtero di adesione alla 
memoria', apologetica' ohp sopra; ;;coh preghièra ' di in­
vio al Ministero per ossero unità alla mpdèsinia! 
cosi per dare a simili adesioni (fiiall'tinità,'che•'Spla 
può dargli forza e renderle efficaci, si fa invilo ai 

- Segretari Comunali (li spcdiru a Firenze, Via sorgo 
S. Iacopo N, 1 al Cac. Luip Torrigiani Presidpnte 
dell'Associazione le adesioni stosse, rinnovando "afl-
che quello por che avventura fossero stalo apeditp ài 
giornali delle diverso Provindo del Regno..r-tiPer 
economia poi di tempo, od anche perchè pon chia­
rezza si possano leggere i cognómi, nomi e ijittiiiii 
lì'u/licio dogli Impiegati aderenti, in luogo della'fir-
mo originali la Presidenza dell'Associazione-propone 
l'invio di una Mo((i:)ioratiiate.'degli'impiegati "stessi 
certificata dal Segretario Comunale e munifa del si­
gillo 0 timbro del Comune. 

In questa occasiono la Presidenza ridotta ronde 
noto essere stati pubblicati gli Stami de^i«'(ìtii del­
l'Associazione mutua fra i Segretari od Impiegati 
Comunali dol Uegno, aventi a baso la CajM diPre-
viilenza fav le pensioni o ,5ussidi; che tali Statuii 
si vendono a proflllò deU'Assodaziono al prezzo di 
iHHi Uni da spedirsi- al citato indirizzo del ProsidenlP 
Cav, Luigi Torrigiani': che agli en'etti dei diritti sul­
la proprietà lolteraria ogni,copia dogli Statuti ri-! 
porlorà alla seconda pagina to firma autografa del 
presidente Cav. Torrigiani ed il timhro dell'Asso­
ciazione; e che la Presidenza di questa lascierà 
immancabilmenlp sènza risposta IP lettere che,, gli 
si dirigono quando non contongono il francobólìo 
per la replica. 

Avv. augllelmo Puppat i flìretore 
Emorioo Morandini Amt/niiislpafore 
Luigi Montico Gerente responsabile. 
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ìE*ITRUVIN«3A/'.DEL' FRIDLI 

I N S E R Z I O N I E D A N N U N Z I 

avv. n/n' 

N E L L A V I L L A 

BATTISTA dott. 
tti.ot'i ptòrtfo <3t3ca,xxamo de l la Oi t tà dLl U d i n e . 

..;;iyt)EjROStKrp|(}i;-Ccnien|,o p, rapjda .j>r,e?a'.*- Cemento a lenta presa — Cemento fvrtiflciale uso Portland — Calce di Palazzolo della Società Italiana di Bergamo — Gesso per ingrasso, ossi, 
SÒMi^^ jC^isn ja .e ,^ i .JjO|ggio —, (lessò,di,.presa per costruzione e,getti — UròfUgo impermeabile per spalmatura di terrazze e per impedire che l'uraidilà o la salsedine,penetrino e ' s dil 
TOKltmw-ììei-'WuYì —j SabWà di mare, 'ossia carena da liavcnna ~ Lastre, t avc l i , .Blocchi, Quadrélla ed altri mat-tói di Massa Carfani. 

FABBRICA in Cemento natuiiàìe ed auHfloialè d' Tubi d'ogni diàmetro jjér condotte d'acqua, da latrina e da grontlaja — Mattóni o Prismi Ji d i \ e . se forma o dimoui' ni — l'ianello pe 
: l i . . ! 1 , - . . . .1; _.._:: . . ) - . . ! - -1! !'• -cr...1.^ .1. 1 :.. .,i y-i.»i n—.ii„[ _ Oggetti architottonici e di decorazione, come: Stipili, Coonno, Capltolli,,Fregi,.Òor 

Ghiaccioje, Bacini, Pavimenti e Scale monoliti, ecc. ecc. 

Beoapii» In Udine, via lllercf|ikto,ve(;clilo K. 9 9 . 

N o i I j t ì , 1 t » o r a t o i ' i o s i v o n d o n o - e f a l i t o r ì c a n o g l i o g g e t t i i n c l i c £ t t l n e l l i i ; « e g i t e n t o 

T A B E L L A 
jMWiiU iiÌu-jjlAliXlAuJHiÌ4-j lcli j . i_ . ù i .JnU.'J. .j L 

Cdmémó'à rà'^ida prèsa 
ctiE«iefit6;Ail'o»ta<pre9!« o calce idraulica 
Cemento artiflcialo uso Portland . . . 

i6i^l0et.idriiulioa''di'Palazi!«lo 
iiÀgliiiAoqft{i;patìi nuQ 'jjt'ocvéduti' '<li -ree!; BllliAoqftll;patìiiiuQ-tJt'ocvé(luti''<li'r6c!pìenté.phópKo viene cuiisegnato il 

U4Mt(>t\î ^ Sttoubi, verso il. ^opoaito di L^LSttpor ogni Sacco, dti L'ii:)boj' 
|li\ia,rj»iit̂ V.7ÌHnt> ejitro uttO'giprni iu buon,stato'floi Succili vuoti. 

,fìSf)ao,,d'.ingnaBso ossia Scinola, di Cdfhia 
,,. .'.iJotto , .Savoia di Moggio 

.,G,9980.dÌtpr«8a'di 1*. qualità 
4e,tto a« » 

, .detto, 8» » 
itd^oCligoi Impermeabile 

twiniidk:.maré ossia! arena da Kiivonna 
ÌQn()Ue.,a mosaico quadre da metri 0.315 per lato bìanòho, 

nere, rosse e gialle 
• detto » 

M t e » 
.<l<atte..e8agone * 
,^ l te » » 
i^Sttó'iquadro » 
:. delbe » 
ideitle » 
' deUe » 
deitte * » 

. . .!lÌ«ltó .» 
,F^CÌe a.inosaico di diverso dimens. bianche, nere, rosse o gialle 
Pii^nnlk) Lia ..pressione'Sistema Ooignet 
,PayÌmentazioDi monoliti per.passaggi,pedonali . . . 

; diftttQ por passaggi con ruotabili 
7^gol<s.piigai»<ed embrici 
,.,d«lt;e..,laiidoippia.curvatura 
Ooroifiiotia: semplióe dell'altezza ed tiggetto di metri 0.4C 

detto, a. dentelli » 0.4(3 
dotto a'modiglioni •» 0.48 

OiSO idem 
0:35 idem . . 
0.24 idetn . . 
0.24 cosidótte a mandor la , 
0.35 a spacòhi 
0.25 ^ rosa 0 stella . . 
0.25 a rosa gotica . . • 
0S5 a rósa ottagona . . 
0.315.a rosa gotica . . 
0.315 a rosa ottagona 

ài qqliitàle 

al metro.quad. 

al metro lineare 

580 I 
50 

50 

6 

20 

25 
25 
75, 

5175 
50 
50 

50 
50 

623 
375 

> 2.20 
» 2;g0 
» 1.55 
» 1.70 
» 1.00 
» 1.05 

Tubi per grondaje 
detti per'latrine col diametro dì centimetri 14 
Meria-iura'dimaretti di cinta 
Balaustro per chiosa, pergoli a trafori quadri ad.una.facoia 

detie con cbloimino a due fnocio . . 
detto a trafori quadri » . . 
delie » gotici ad unn faccia 
detie » » a due faccie . 

Stipiti con semplice listetto e l'imésso di centimetri 18 X 18 
lunghi fino a metri 2.20 

dotti corniciati » » 
detti » e battuti a martellina » » 
Soglie di finestra con gocciole lunghe » 
Cornici di finestra con ft'égio e mensole » » 

dette semplici » » 
Soglie e architravi corniciati e zancati por vani larghi » 
Tavolo rotondo a mosaico con piedestallo 
Sedile da giardino (tronco d'albero) 
Vaso grande a quattro bassorilievi 

detto ornato a mascheroni 
dotto a forma schiacciata 

dotto a cesta 
dotto a cassetta 
detto rotondo s'canellato 
Testa da leone per bocca di fontana 
Sigillo di vasca da latrina 
Getto da fontana con bambino grande 

detto piccolo 
Statue dell'altezza di metri 1.15 rJ^ppre3ontanti le 4 stagioni 

detto » 1.50 » un Castaldo 
ed una Castalda alla foggia di Mandriari 

Vasche per abbeveratoj di' animali e per filando della capa­
cità dai 4 ai 5 ottolitri 

detto dai 3 ettolitri incirca 
dette grandi da bagno 

• ^iVBZ?;o 
u^rT.\ Di &nSfìiiA 

, ,1 

u^rT.\ Di &nSfìiiA 

, ,1 
laro' C. 

al metro, linearle 1 'ao 
» .820 
» ., .fi —f 

» 18 — 
» ,aa T -

» • 34 
> 28 *~ 
» 33 — 

» 3 50 
» 4 25 
»- > 5 — 

al pezzo 11 — 
ai — 

•• 1 1 ) 
> 10 _ 
» 28 -_ 
» i J _ 

» SO — 
» 22 :» 
» 10 — 
» 5 
» i 
» E 
» t 
» 8 
» 40 

20 —. 
» .35 — 

» 50 — 

» 52 _, 
» 40 
» 40 -_ 

W l ^ . S i , costruisc'oho tubi, a prezzi da copvanir.'si a .seconda del diametro. — Si assumo la 
Valgono'ptìllà;»ibr<5'e e tìei,materiali posti al Deposita e.Laboratorio. - - Pei lavori che fossero 
mkggiqrè'o'ilàiinor'Q difflcoltà di procurarsi la ghiaja e la sabbia pura — ^"'^ ^"••^^'> -ii r"-nn,ia Per lavori di grande 

costruzione di pianelle da pavimenti. od anche di Statue a modelli varj. — I suddetti prezs 
da eseguire fuòri del Laborato.ri.o si stabiliranno i prezzi a seconda della lontananza o doli, 
importanza si potrà devenire ad una riduzione noi prezzi suaccennati. 

•!• O ,• o ' iO , 0 ÌBIS E IMC I ? T.. A. K , I 

ttfi Bi imum 
FERNANDO .FONTANA 

'È'Ulia nDvità'léltdraria, che si presenta calila d'iulcrcsse, con un titolo, biz-
:f^to copio T orìginalìssitoo ingegno dell'iwlorc. Non occorrono .quindi parole a 
raciìpffla.ìidarla. 

,.,. ;.^.{^jn«aiaw fiancolil.volnme, contro iiivio di L. l . S O in vaglia o 
'firMioóbalU, «Uà OABA BDIifRICE SOCIALE, Via Bocahetto B, MILANO. 

»ì 

1 0 , 0 0 0 I S S E M I * X . A . K . I 

FARMACIA IN VIA GRAZZANO 
CONDOTTA DA 

VINO CHINA - CHINA - FERRUGINOSO. 
Rimedio efficacissimo nelle clorosi, nelle difflcoltà dei mestrui , .nel la difterite, nella.r. 

chitide nei dissesti nervosi ed in tutte le malattie provenienti da povertà di sangue, .sia. pi 
natura, sia per abuso di vita. 

Tonico, corroborante, utilissimo nell' inappetenze o languori di stomaco. 

Prezzo It . L. 1.00 la bottiglia. 

FARMACIA IN MERCATQVECCHIO 

acr 

A. FASSER 
PMMiato'stabilimento Keccanico con i^tudio d'.Ingegnoria 

' U D I N E ! .Vi» UoHi» Profettui-a n» B. 

FABRIS ANGELO -

.ntiNDiE; A •y.ti'OiiB 
j^^i'(«Jiioii&to secondò gl'iiUtml fiaterai teorici e prutlci. 

roMPÌ; i-jiri «i.i ÌNCÌENDÌ. 
l'OMl'E 

a diversi siatemi per inualzameuto d'acqua. 
TH.VSUlSSIONI. 

PARAFILUI.Ml A'VItEZ^l ,).|MI.TAi;iSBI$U-

MOTIIICI A VAPOllK. 

TUKBIME PEll .MOTBICI SISTEMA JONVAL. 

CALDAIE A VAPORE 
di diveiiii sistemi e grandezze. 

TOIICIII PElt II. VINO. 

FONDBHIA MISTALLI OTTONE E nilO.^ 

liRVoranzio in ifawp .per Ponti, Tetloje, Mobilio e generi divèrsi. 

Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, Recoaro, Raineriane, S. Caterina e Vichy. 
Deposito pel proparato dei bagni salsi del Fracchia di Treviso. 

Siroppo di Bifosfolattato di calce preparato nel proprio laboratorio, s giudicato il miglioi 
fra i preparati di questa base. 

Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 
Farinata igienica alimentare del dott. Delabarre pei bambini, pei convalescenti, 

por le persone deboli od avanzate in età. 
Oggetti in gomma, cinte dello primarie fabbriche, nonché della propria. 

Olii di Merluzzo ritirati all'origine dalia Ditta stessa. 
Estratto carne di Liebìg. 

Udine, 187$i Tip. Ja«ok • Celmagut. 


